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REGIO DECRETO 8 settembre 1927, n. 1795.
Unione dei comuni di Tomadio ed Alber di Sesana in un

unico Comune con capoluogo Tomadio.

VITTORIO EMANUELE III

DISPOSIZIONI E COklUNICATI PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 4016

BANDI DI CONCORSO

Ministero dell'economia nazionale: Proroga del termine per la
presentazione delle domande per il concorso a posti di inse-
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alla Regia scuola di tirocinio di Cosenza . . . , Pag. 4016

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretön

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decreta.to, e decretiamo:

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO Art. 1.

Consorzio di credito per le opere pubbliche, in Roma: Abbrucia- I comuni di Tomadio ed Alber di Sesana, in provincia di,
mento di titoli e cedole, riscontro e collocamento nelle urne Trieste, sono riuniti in unico Comune, con capoluogo To
di schede ed elenco dei titoli estratti il 1° ottobre 1927 e di madio
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e non presentata

'

pel rimborso. Art. 2.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2104.

REGIO DECRETO 8 settembre 1927, n. 1794.

Unione dei comuni di Sagoria San Martino e Fontana del

Conte in un unico Comune denominato « Fontana del Conte ».

Le condizioni di tale unione, al sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicò
4 febbraio 1915, u. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uínciale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a San Rossore, addi 8 settembre 1927 - Anno V

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
‡ari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 Oitobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, foglio 14. - SIROVICH.

Art. 1.

I comuni di Sagoria San Martino e di Fontana del Conte,
Numero di pubblicazione 2106.

in provincia di Fiume, sono riuniti in unico Comune deno REGIO DECRETO 8 settembre 1927, n. 1796,

pinato « Fontana del Conte ». . .
Aggr-egazione del comune di Bassano in Teverina a quello di

Orte.
Art. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- -VITTORIO EMANUELE III
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

febbraio 1913, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen° RE D'ITALIA
tita la (liunta .provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto.

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei legge 17 marzo 1927, n. 383;

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

osservarlo e di farlo osservare, gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno;

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1927 · Anno V- Abbiamo decretato e decretiamo:

«VITTORIO EMANUELE.
AIossous1.

Art. 1.

Tisto, il Guardasigili: Rocco,
Registrato ana Corte del conti, addi 3 onobre 1927 Anno y 11 Comune di Bassau0 in TeverÍnR O 3ggregato a quelli
Atti dei coverno, registro 205, foglio 13. - Sutoncu. di Orte.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 2108.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1803.

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico sospensione dell'inscrizione nel quadro del Regio naviglio

i febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto della Piegia nave « Brennero ».

di. Viterbo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
VITTORIO EMANUELE III

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA FAZIONE

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di RE D'ITALIA

bsservarlo e di farlo osservare.
Visto il R. decreto in data 30 gennaio 1921 che inscriseva

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1927 - 'Anno V nel quadro del naviglio da guerra la Regia nave « Bren-
nero »;

VITTORIO EMANUELE• Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
MUSSOLINI. gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la;

yisto, il Guardasigitti: Rocco. marnia ;
Registrato aua Corte dei conti, addt 3 ottobre 1927 - Anno I Abbiamo decretato e decretiamo:
Wtti del Governo, registro 265, foglio 15. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 2107.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1800.

Fusione della Cassa di risparmio di Castelleone di Suasa con

la Cassa di risparmio di Jesi.

VITTORIO EMANUELE III

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

E' temporaneamente sospesa l'inscrizione nel quadro del
naviglio da guerra della Regia nave sussidiaria « Brennero »

a datare dal 14 agosto 1927, perchè data a nolo alla A.G.I.P.

(Azienda Generale Italiana Petroli).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 . Anno V

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36), sull'ordi-
namento delle Casse di risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che

porta modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento del-
le Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1. categoria;
Veduto il verbale d'accertamento delle attività e passività

della Cassa di risparmio di Castelleone di Suasa, redatto,
in data 23 luglio 1927, dai rappresentanti della Cassa me-

desima e dai rappresentanti della Cassa di risparmio di

Jesi;
Udito il parere de1PIstituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unico.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 265, foglio.22. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 2109.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1810.
Pusione della Cassa di risparmio di Piobbico con la Cassa

di risparmio di Cagli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

La Cassa di risparmio di Castelleone di Suasa è fusa con

la Cassa di risparmio di Jesi che diviene cessionaria di

tutti i diritti e azioni di. qualsiasi genere, nessuna eccet-

tuata, giudiziaria e non, di tutte le proprietà immobiliari
e mobiliari, titoli e crediti e di quant'altro di spettanza
della Cassa di risparmio di Castelleone di Suasa, assumen-
one tutte le obbligazioni passive con Fimpegno di soddi-
sfarle nel loro importo integrale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agostö 1927 - Anni¿ V

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5M6 (serie 8'), sull'ordi-
namento delle Casse di risparmio;
Veduto il R. decretodegge 10 febbraio 1927, n. 269, che

porta modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria ;
Veduto il verbale d'accertamento delle attività e passività

della Cassa di risparmio di Piobbico, redatto, in data 31 lu-

glio 1927, dai rappresentanti della Cassa medesima e dai
rappresentanti della Cassa di risparmio di Cagli;
Udito il parere dell'Istituto di emissione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

eVITTORIO EHANITELE• Articolo unico.

yisto, il Guardasigitii: Rocco
BELLUZZO - ŸOLPI.

La Cassa di risparmio di Piobbico è fusa con la Cassa di

Registrato alta Corte dei conti, addi 3 ottobre 19E - Anno y risparmio di Cagli che diviene cessionaria di tutti i diritti

Atti del Governo, registro 265, foglio 19. -- Sinovica. e azioni di gualsiasi genere, nessuna eccettuata, giudiziaria
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e non, di tutte le proprietà immobiliari e mobiliari, titoli e
crediti e di quant'altro di spettanza della Cassa di risparmio
di Piobbico, assumendone tutte le obbligazioni passive con
Pimpegno di soddisfarle nel loro importo integrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEZO -- OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 4 ottobre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 265, foglio 29. - SinovICH.

Numero di pubblicazione 2110.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1815.

Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti di Lecce alle scuole
pubbliche elementari, ed approvazione della relativa conven-

zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei

alPistruzione;
Considerato che l'Istituto dei sordomuti di Lecce si trova

nelle condizioni di idoneità per l'assolvimento dell'obbligo
scolastico ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro

Segretario di Stato per Pinterno;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Istituto dei sordomuti di Lecce è dichiarato idoneo per

l'assolvimento dell'obbligo scolastico da parte dei fanciulli
sordomuti e come tale riconoáciuto a tutti gli effetti quale
pubblica scuola per i medesimi, in base all'annessa conven-

zione, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente
e che andrà in vigore alla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Convenzione.

Tra i sottoscritti cav. uff. dott. Mario Servetto, Regio
provveditore agli studi delle Puglie, in rappresentanza del
Ministero della pubblica istruzione secondo Pautorizzazione
in data 20 dicembre 1926, n. 4858, e la reverenda superiora
generale suor Geltrude Magli fu Domenico, direttrice del-
l'Istituto dei sordomuti di Lecce, si è convenuto quanto
segue:

1. L'Istituto dei sordomuti si obbliga ad impartire l'i-
struzione elementare a non meno di quarantaquattro sor,

domuti, tra maschi e femmine, in età dell'obbligo scolastico.
2. L'Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento se-

condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e i programmi sull'istruzione dei sor-
domuti.

3. L'Istituto si obbliga ad impartire l'istruzione ele-
mentare ai sordomnti in esso accolti mediante proprio per-
sonale abilitato ai sensi di legge e in numero adeguato alle
esigenze scolastiche dell'Istituto stesso.
Al detto personale corrisponderA lo stipendio pari al mi-

nimo legale per gli insegnanti elementari, detratta ogni
spesa corrispondente agli utili della vita interna.
L'Istituto inoltre si obbliga di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante col personale avventizio
assunto in via provvisoria.
A questo e al personale assistente, regolarmente assunto

in tale qualifica, sarà corrisposto dall'Istituto un compenso
secondo le risorse finanziarie delPIstituto stesso, tenendo
possibilmente conto del trattamento fatto agl'insegnanti
elementari e al personale corrispondente dei ruoli statali.

4. Il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'I-
stituto predetto come pubblica scuola per i sordomuti, ed
at11da ad esso, a. tutti gli effetti, l'istruzione e l'educazione
dei sordomuti accolti.

5. Il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di
aiutare l'Istituto alle spese di mantenimento, in modo par-
ticolare per i servizi scolastici, si obbliga ad un concorso di
L. 6800 annue.

G. Il numero dei fanciulli da istruirsi nell'Istituto
dei sordomuti di Lecce sarà portato dal nuniero attuale a
quello di quarantaquattro, tra maschi e femmine, a decor-
rere dall'inizio dell'anno scolastico.

7. La presente convenzione ha la durata di un quin-
quennio e s'intenderà confermata qualora non sia denun-
ciata da una delle parti almeno sei mesi prima della sca-

denza, ed entrerà in vigore dalla data del Regio decreto
col quale l'Istituto dei sordomuti sarA dichiarato pubblica
scuola per l'assolvimento dell'obbligo scolastico.
Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con
Regio decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Bari, 17 marzo 1927 - Anno V

La direttrice dell'Istituto dei sordomuti :

Suor GELTRUDE ÀÍAGLI fu DOmeRICO.

Il Regio provveditore agli studi :
MARIo SERVETTO.

MUSSOUNI - FEDELE. Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.. Il Ministro per l'istruzione pubblica:
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1927 - Anno V FEDELE.
Wili del Governo, registro 265, foglio 34. - SinovIca.
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Numero di pubblicazione 2111.

REGIO DEORETO 4 settembre 1927, n. 1816.

Fusione della Cassa di risparmio di hiondavio con la Cassa
di risparmio di Pergola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3·), sulPor-
dinamento delle Casse di risparmio;
- Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 2G9, che
porta modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle
Casse di risparinio e dei Monti di pietà di 12 categoria;
Veduto il verbale d'accertamento delle attività e passivitA

della Cassa di risparmio di Mondavio, redatto, in data
1° agosto 1927, dai rappresentanti della Cassa medesima e

dai rappresentanti della Cassa di risparmio di Pergola;
Udito il parere dell'Istituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

La Cassa di risparmio di Mondayio è fusa con la Cassa
di risparmio di Pergola che diviene cessionaria di tutti i
diritti e azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettuata, gin-
diziaria e non, di tutte le proprietà, immobiliari e mobiliari,
titoli e crediti e di quant'altro di spettanza della Cassa di
risparmio di Mondavio, assumendone tutte le obbligazioni
pagsive con l'impegno di soddisfarle nel loro importo in-
tegrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

BELLUzzo -- VOLPI.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 Ottobre 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 265, foglio ß5. - SInovica.

Numero di pubblicazione 2112.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1817.

Modifica dell'art. I del R. decreto.legge 21 dicembre 1922,
n. 1666, relativo a11a istituzione del Comando superiore del corpo
Reale equipaggi marittimi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, che dà facoltà al
Governo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio superiore di marina il quale ha dato

parere favorevole ad unanimità;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A parziale modificazione delPart. 1 del R. decreto n. 166G
del 21 dicembre 1922 il Comando superiore del corpo Reale
equipaggi marittimi può essere retto da un ufficiale ammi-
raglio o da un capitano di vascello, scelto, quest'ultimo,
fra quelli inscritti nel quadro di avanzamento.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua
pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 settembre 1927 - Anno g

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ollobre 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 265, foglio 36. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 2113.

REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1818.
Varianti ed aggiunte al regolamento per le navi scuola ma=

rinaretti, approvato con R. decreto 15 gennaio 1925, n. 159.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu
mero 1085, modificato dal R. decreto-legge 14 giugno 1923,
n. 1560, e dal R. decreto 10 settembre 1923, n. 2057, recanti
provvedimenti per le navi scuola marinaretti;
Visto il R. decreto 15 gennaio 1925, n. 159, che approva

il regolamento per le dette navi scuola;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina, di concerto con il Ministro per Pinterno e con quello
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Visto il R. decreto-legge n. 1666 in data 21 dicembre 1922, Al regolamento per le navi scuola marinaretti, approvato
concernente la istituzione del Comando superiore del corpo con R. decreto 15 gennaio 1925, n. .159, sono apportate le
Reale equipaggi marittimi i varianti di cui agli articoli seguenti.
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Art. 2.

I?art. 22 viene abrogato e sostituito dal seguente:
« Art. 22. - Il Consiglio di amministrazione di ciascuna

nave scuola marinaretti è costituito dai seguenti compo-
nenti, salvo il disposto del successivo art. 49:

il presidente della locale Congregazione di carità;
il presidente della locale sezione della Lega navale ita-

liana o, in mancanza, un suo rappresentante;
il preside del locale Istituto nautico, là dove questo

esiste od altro professore delPIstituto stesso da designarsi
dal Ministero della marina ;

un rappresentante del Ministero della marina;
un rappresentante del Ministero dell'interno;
un rappresentante del Ministero della pubblica istru-

zione;
il rappresentante di qualunque ente o di chiunque con-

tribuisca al mantenimento della nave con una elargizione
di almeno 100,000 lire una volta tanto.
Ila diritto di avere un rappresentante nel Consiglio di

amministrazione, per il solo periodo nel quale dura la con-

tribuzione, anche l'ente pubblico o privato che contribuisca
al mantenimento della nave con la costituzione di almeno

5 piazze annue ovvero con la elargizione annua di L. 10,000.
L'ente che contribuisca in misura maggiore potrà avere

più rappresentanti in ragione di uno per ogni 200,000 lire
versate in più una volta tanto o di uno per ogni dieci piazze
in più o per ogni 20,000 lire annue offerte in più e per il

solo periodo nel quale dura la contribuzione.
Il Consiglio di amministrazione di ciascuna nave scuola

merinaretti nomina fra i suoi membri il presidente, il vice-

presidente e il tesoriere e ne dà comunicazione al Patro-

nato per l'approvazione.
Il presidente, il rappresentante del Ministero della ma-

rina e il tesoriere costituiscono la Giunta esecutiva perma-

nente.
Il direttore di ciascuna nave scuola marinaretti è segre-

tario del Consiglio di amministrazione e della Giunta ese-

cutiva permanente, con voto consultivo ».

Art. 3.

L'art. 31 viene abrogato e sostituito dal seguente:
« Art. 31. -- La Giunta esecutiva permanente condiuva il

presidente nella gestione corrente dell'Istituto e collabora

col medesimo alla emissione dei provvedimenti elencati nei
commi 4°, 5° e 6° del precedente art. 30.
Delibera, su proposta del direttore della nave, la espul-

sione degli allievi di incorreggibile cattiva condotta a nor,

ma del seguente art. 42.
Il sice-presidente sostituisce il presidente quando questi

sia assente o impedito ».

per la pesca e Facquicoltura, il Consiglio di amministra-

zione comprenderà, oltre ai membri di cui all'art. 22, anchi
sei consiglieri della predetta Società veneta. Il comandante
della Scuola meccanici è membro di diritto.
In conseguenza del maggior numero di consiglieri è in fá

coltà del Consiglio di amministrazione di nominare un se.

condo vice-presidente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 26 agosto 1927 - Anno .V)

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELEy

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Co7te dei conti, addi 5 ottobre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 265, foglio 37. -- Simovien.

Numero di pubblicazione 2114.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1799.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Thiene.

N. 1799. R. decreto 4 settembre 1927, col quale, sulla prö-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarid
di Stato e Ministro per l'interno, il fine inerente al pas
trimonio del Monte di pietà di Thiene è trasformato a

favore del Pio istituto elemosiniero, amministrato dalla
locale Congregazione di carità.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1987 - Anno X

Numero di pubblicazione 2115.

REGIO DEORETO 4 settembre 1927, n. 1811.

Erezione in ente morale della Fondazione « Rosa Manzoli »,
in Pavia.

N. 1811. R. decreto 4 settembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Fonda-

zione « Rosa Manzoli », istituita presso il comune di Pa-

via, viene eretta in ente morale ed è approvato il relativg
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 ottobre 1927 - Anno V

Art. 4. Numero di pubblicazione 2116.

L'art. 46 è modificato come segue:

« Per il personale impiegatizio addetto aHe navi scuola

marinaretti, di qualunque categoria o provenienza esso pia,

si applica in quanto al contratto d'impiego la. legge 13 no-

vembre 1924, u. 1825, e sue successive modificazioni.
Per il personale salariato si osserveranno le consuetudini

locali ».

Art. 5.

L'art. 49 è abrogato e sostituito dal seguente:
e tet. ‡9. - Per la nave a Seilla » fomlata in virtù della

legge 378 dell'11 luglio 1904 dalla Società regionale veneta

REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1812.

Accettazione di un quadro di Guido Iteni donato allo Stato
per la llegia pinacoteca di Bologna.

N. 1812. R. decreto 26 agosto 1927, col quale, snHa proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene accettata

la donazione fatta dal prof. Publio Podio allo Stato, per
la Regia pinacoteca di Bologna, del quadro ad olio, di-

pinto su tela, con cornice dorata, rappresentante « Abele

ucciso da Caino », opera di Guido Reni.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1927 - Anna V,



7-1-1927 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 232 4015

Numero di pubblicazione 2117. Decreta:

REGIO DEORETO 26 agosto 1927 n. 1813.

Accettazione di alcuni quadri e disegni donati allo Stato
per la Regia pinacoteca di Bologna,

f. 1813. R. decreto 26 agosto 1927, col quale, sulla proposta
del Ministi·o per la pubblica istruzione, viene accettata
la donazione fatta dai coningi signori Pasquale Pianca-
stelli e Maria Naldi allo Stato, per la Regia pinacoteca di
Bologna, di sei quadri ad olio, cinque disegni a penna,
sei acqueforti, un acquarello e un ritratto a þastello, ope-
re del defunto prof. Giovanni Piancastelli.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 192T- 'Inno y

Ai sensi e per gli effetti delle suaccennate disposizioni è
resa nota la proposta di cancellazione dall'elenco delle ac-

que pubbliche della provincia di Pesaro Urbino approvato
con R decreto 27 gennaio 1901 della sorgente di Acqua Santa
iscritta come appresso al n. 12õ delPelenco stesso;

« Sorgente di Acqua Santa - Sbocco nel Metauro - Co-
mune toccato: Fossombrone - Limiti entro i quali si ri-
tiene pubblico il corso d'acqua: dallo sbocco alla sorgente ».
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dallo

art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gaa:ctta Ufjiciale del Regno gli interessati
hanno ,diritto a farvi opposizione e la provincia di Pesaro

potrà presentare le sue osservazioni.

L'ufficio del Genio civile di Pesaro è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Numero di pubblicazione 2118.
Roma, addì 11 febbraio 1927 - Anno V

REGIO DEORETO 26 agosto 1927, n. 1820.

Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie delle 11 Ministro: Gwaart.

Oreficerie, chincaglierie ed allini, in Milano.

N. 1820. R. decreto 26 agosto 1927, con il quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene istituito in
Milano, ai sensi del decreto Luogotenenziale 13 ottobre
1918, n. 1672, un Collegio di probiviri per le industrie del-
le oreficerie, chincaglierie ed affini, in sostituzione di
quello già istituito in base alla legge 15 giugno 1893, nu-
mero 295.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 6 ottobre 1927 - 2nno y

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 192T.

Itadiazione della sorgente Acqua Santa dall'elenco delle
acque pubbliche della provincia.di Pesaro.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista Pistanza 16 maggio.1923 del comune di Fossom-
brone corredata da documenti, intesa ad ottenere la radia-
zione della sorgente d'Acqua Santa dalPelenco delle acqüe
pubbliche della provincia di Pesaro asserendo essere detta
sorgente di proprietà privata;
Ritenuto che la sorgente di Acqua Santa è iscritta al

n. 125 dell'elenco delle acque pubbliche scorrenti nella pro-
Vincia di Pesaro approvato con R. decreto 27 gennaio 1901;
Considerato che detta sorgente ha una portata media di

mod. 8,08 e non da origine nò ha dato mai origine ad un

corso d'acqua nè apporta notevole contributo al fiume Me-
tauro, e clie pertanto non presenta i requisiti di acqua pub-
blica, fissati dall'art. 3 del R. decreto 9 ottobre 1919, nu-
mero 2101, per l'iscrizione delle acque negli elenchi delle
acque pubbliche;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

bome da voto 15 luglio 1926, n. 1778;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto 9 ottobre 1919, nu-

mero 2161, e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, per le derivazioni ed utilizzazioni
di acque pubbliche;

DECRETO MINISTERIALE 26 settembre 1927.

Ammissione di un nuovo denaturante dell'alcool etilico da
usare in esenzione d'imposta n:I!a fabbricazione dei glicerofo.
sfati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 13 gennaio 1921, n. 6896, che
ammetteva l'industria della fabbricazione dei glicernfosfati
a godere delle agevolezze consentite all'alcool denaturato;
Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta su-

gli spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 Inglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli

spiriti approvato con R. decreto 25 novembre 1900, n. 762;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

L'alcool etilico da impiegare nella fabbricazione dei gli-
cerofosfati sarà denaturato, in presenza degli agenti della
finanza, mediante l'aggiunta di:

a) litri 4 di alcool metilico chimicamente puro per ogni
ettolitro di alcool, nel caso che lo stabilimento produttore
sia sottoposto alla vigilanza permanente della finanza;

b) litri 8 di alcool metilico chimicamente puro per ogni
ettolitro di alcool, nel caso che lo stabilimento sia assog-
gettato a vigilanza saltuaria.

Art. 2.

L'alcool metilico sarà fornito dalla ditta proiluttrice dei

glicerofosfati ammessa al beneficio, e previamente serificato
dal competente Laboratorio chimico delle dogane ed impo-
ste indirette.
La ditta stessa, nel richiedere Pimpiego dell'alcool me-

tilico denaturato con alcool metilico, dovrà fare esplicita
dichiarazione che nei prodotti preparati non rimanga alcuna
traccia di quest'ultimo alcool.
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Art. 3 DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Nel caso di cui alla lettera a) del précedente art..1 l'im-

piego dell'alcool adulterato ed il successivo ricupero me-

diante distillazione, dovrà avvenire sotto la vigilanza della
finanza. L'alcool ricuperato, il quale dovrà avere una gra-
dazione non inferiore a 80 gradi, sarà immesso in apposito
magazzino fiduciario dal quale non potrà essere estratto
che per essere rimesso in lavorazione, previa aggiunta, sotto
vigilanza degli agenti di finanza, di almeno 50 litri di alcool
di prima denaturazione per ogni ettolitro di alcool ricu-

perato.

Art. 4.

Nel caso di cui alla lettera b) del.precedente art. 1, si os-
serveranno fra l'altro, per la vigilanza saltuaria delle lavo-
razioni, le seguenti norme:

16 raccolta di tutto lo spirito di ricupero in recipienti
chiusi e suggellati, a disposizione degli agenti della finanza;

'3° ridenaturazione, in presenza degli stessi agenti, dello
spirito ricuperato da reimpiegare, mediante l'aggiunta di
litri 3 di alcool metilico chimicamente puro per ogni etto-
litro di alcool ricuperato;

3° riscontro di lavorazione, da eseguirsi una volta tanto,
da un chimico della finanza e dall'Ufficio tecnico di finanza
competenti, per accertare il consumo di alcool per ogni
quintale di prodotto fabbricato;

4° impianto di un registro di contabilità, che dia modo
di seguire l'andamento delle lavorazioni, e nel quale saranno
segnate, per ogni operazione, le quantità di alcool impie-
gate, quelle ricupet•ate, quelle perdute ed il prodotto otte-
nuto, affinchè sia possibile accertare che.per ogni quintale
di prodotto fabbricato siasi realmente consumata la quan-
tità di alcool stabilita nei riscontri di cui al precedente nu-
mero 3.

Art. 5.

Tanto nel caso che la lavorazione sia assoggettata a vigi-
lanza permanente, quanto nel caso che essa sia assoggettata
a vigilanza saltuaria, saranno osservate tutte le altre pre-
scrizioni di sicurezza che, di volta in volta, saranno rite-
nute necessarie dall'Ufficio tecnica di finanza competente,
per l'efficacia della vigilanza stessa.

Art. 6.

Il movimento dello spirito arrivato in cauzione in fab-
brica, di quello denaturato e di quello ricuperato sarà, in
ogni caso, tenuto in evidenza mediante un registro di carico
e scarico di magazzino.

Art. 7.

L'adulterante speciale dell'alcool etilico, stabilito con l'ar-
ticolo 2 del decreto Ministeriale 13 gennaio 1921, n. 6896,
ò abolito.

Roma, addl 26 settembre 1927 - Anno V

MINISTERO DELLE FINANES
DIREZION'F GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFooLlo

Aledia dei cambi e delle rendite.

del 6 ottobre 1927 - Anno V

Francia
. . . . . . 71.50 Belgrado . .

. . . . 32.35
Svizzera . . . . . .

352.06 Budapest (Pengo) .
. 3.18

Londra . , , , , , 88.62 Albania (Franco oro) . 355 --
Olanda . . . . . . 7.30 Norvegia -

.
.
. . , 4.785

Spagna . . . . . 018 - 3ussia (Cervonetz)
. . 95.75

Belgio
.

. . . . . 2.545 Svezia.
. . . . . 4.895

Berlino (Marco oro) , 4.3625 Polonia (Sloty) . » , 204.50
Vienna (Schillinge) , 2.58 Danimarca.

. , , . 4.87

Praga .
. . . .

.
54.40 Rendita 3,50 g .

. . 70.30
Romania

.
.

, ,
11.50 Rendita 3.50 % (1902) .

64 -
(oro 17.67 Rendita 3 % fordo , .

40 ---
Peso argentino |carta 7.775 Consolidato 5 ¾ . , 82.425
New York

. . . .
18.188 Obbligazioni Venezie

Drilaro Canadese 18.215 3,50 % . .
..

. . , 70.25
Oro

. . ·
· · . .

.
350.91

a

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del termine per la presentazione delle domande per 11
concorso a posti di in.segnanti titolari presso la Regia scuola
di avviamento annessa alla Regia scuola di tirocinio di Co•
senza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 11 aprile 1927, pubblicato nells
Gazzetta Ufficiale del 21 giugho 1927, n. 142, col quale sono stati
banditi i concorsi per i posti di:

10 insegnante titolare di aritmetica, geometria e contabilità;
2° insegnante titolare di cultura generale,

presso la Regia scuola di avviamento annessa alla Regia scuola di
tirocinio di Cosenza;

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine per la presenta-
zione delle domande di amiilissione al concorso suddetto;

Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione ai concorsi per i posti di insegnante titolare di aritmetica,
geometria e contabilità e di insegnante titolare di cultura generale
presso la Regia scuola di avviamento, annessa alla Regia scuola di
tirocinio di Cosenza, indetto con decreto Ministeriale 11 aprile 1927
(Gazzella Ufficiale 21 giugno 1927, n. 145), è prorogato di un mese,
a decorrere dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 27 settembre 1927 - Anno V.

Il Ministro: VOLPI• Il MinisfrO: BELLUZZO.

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


